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Il sistema di allevamento dei bovini da carne utilizza diffusamente il pascolamento di risorse foraggere, 

naturali o seminate, e coniuga il basso costo di produzione degli alimenti utilizzati con le ricadute 

positive sul benessere e sulla salute degli animali. Tuttavia, tale gestione richiede un utilizzo razionale 

della risorsa pastorale per ridurre sprechi di produzione e per mantenere in equilibrio il tasso di utilizzo 

della risorsa foraggera da parte del bestiame, con la capacità di rigenerazione del cotico erboso 

(Holechek et al. 2011). In questo contesto, il pascolamento turnato si configura come una delle tecniche 

più efficienti per la valorizzazione della produzione foraggera in quanto massimizza l’efficienza di 

utilizzo delle risorse da parte degli animali valorizzando il potenziale produttivo del cotico erboso. Il 

pascolamento deve tuttavia tener conto della produzione di biomassa foraggera disponibile nel corso 

della stagione vegetativa con un monitoraggio costante, da parte degli allevatori, della produzione 

erbacea. Questo comporta, inevitabilmente, difficoltà di natura economica e gestionale soprattutto in 

aree marginali ed estensive. In ambito scientifico, l’utilizzo di indici spettrali di vegetazione da immagini 

telerilevate, si è mostrato particolarmente efficace per la stima della produzione di biomassa da remoto 

(Maselli et al., 2013). Nello specifico, l'indice di vegetazione di differenza normalizzata (NDVI), è 

risultato un parametro efficace e robusto per stimare la produzione di biomassa delle risorse pascolive 

anche in situazioni di bassa densità della copertura erbacea. Inoltre, la recente disponibilità di immagini 

satellitari a medio/alta risoluzione spaziale (10 m x 10 m), temporale (5 giorni) e spettrale (fino a 12 

bande spettrali, a seconda della risoluzione spaziale) come quelle messe a disposizione da Sentinel 2a 

e 2b, consente di stimare la produzione di biomassa del cotico erboso su ampie superfici, individuando 

il momento più idoneo per la sua utilizzazione e quantificando la biomassa disponibile per gli animali 

durante la stagione di pascolamento. 

Per massimizzare gli effetti positivi del pascolamento turnato è necessario che questo si basi anche su 

una efficiente gestione degli spostamenti degli animali all’interno del pascolo e su informazioni di 

dettaglio sulla reale produzione foraggera. Infatti, la turnazione degli animali al pascolo prevede la 

suddivisione in appezzamenti da utilizzare in successione temporale in funzione della produzione del 

cotico erboso, dell’andamento meteorologico durante la stagione vegetativa e del carico animale. Tali 

appezzamenti vengono solitamente realizzati mediante l’impianto di recinzioni fisiche (Cavallero et al. 

2002), con conseguenti alti costi legati alla loro costruzione e manutenzione, oltre che all’alto impiego 

di manodopera con conseguente (e frequente) rinuncia da parte degli allevatori ad applicare un tipo di 

pascolo a rotazione. Negli ultimi anni si è assistito ad un crescente interesse da parte del mondo della 

ricerca nello sviluppo e sperimentazione di sistemi di controllo del movimento dei capi tramite sensori 

GPS applicati direttamente sugli animali attraverso collari. Inoltre, lo sviluppo della tecnologia GPS 



associata a dispositivi atti a “guidare” gli animali, attraverso stimoli sonori ed elettrici, nella loro attività 

di pascolamento, ha permesso di realizzare sistemi di gestione del pascolo denominati Virtual Fencing. 

Tali strumenti permettono non solo di conoscere la posizione di ciascun capo in tempo reale grazie al 

sistema GPS, ma anche di controllarne il movimento senza la necessità di posizionare/spostare 

recinzioni fisse, attraverso la delimitazione di precisi confini, aventi forme anche irregolari, generati in 

remoto mediante opportuni software GIS da tablet e/o smartphone (Bishop-Hurley et al., 2007; 

Anderson 2007; Umstatter 2011). Brevettati per uso commerciale per la prima volta nel 1973 (Peck 

1973) per il controllo dei cani domestici, i sistemi Virtual Fencing sono stati utilizzati per la prima volta 

nel 1987 per il controllo delle capre (Fay et al. 1989). Da allora numerosi studi ne hanno sperimentato 

l’efficacia come strumenti per il controllo e confinamento degli animali domestici (es. Bishop-Hurley et 

al. 2007; Brunberg et al. 2015; Campbell et al. 2017; Campbell et al. 2018; Marini et al. 2018) e per 

l’ottimizzazione dell’uso del pascolo (French et al. 2015), evidenziandone le potenzialità per migliorare 

i processi di produzione, ridurre i costi di gestione e mantenere una risorsa foraggera di qualità. Oltre 

alla gestione razionale della risorsa pascoliva, garantire il rispetto del benessere animale è un requisito 

fondamentale da rispettare, anche considerando che condizioni di stress protratte nel tempo, 

influenzano negativamente sia le performance riproduttive che quelle di crescita dell’animale (Tullo et 

al., 2019). Pertanto, parallelamente ai sistemi di gestione spaziale della mandria, si è sviluppata 

recentemente una serie di dispositivi tecnologici per la Precision Livestock Farming, in grado di 

monitorare lo stato di salute dell’animale, la condizione corporea e i cicli riproduttivi. Generalmente, i 

parametri impiegati per la valutazione dello stato fisiologico dell’animale e per il rilevamento dei calori 

sono: la temperatura corporea, l’attività locomotoria e l’attività di ruminazione (Umstӓtter et al., 2008; 

Shahriar et al., 2016; Neethirajan, 2017; Reiter et al., 2018). I sensori impiegati sono integrati in collari 

o in marche auricolari capaci di trasmettere i dati raccolti via wireless ad un software centrale che li 

elabora, inviando all’allevatore informazioni generali sullo stato di salute di ciascun animale e notifiche 

per il rilevamento tempestivo dei calori e delle criticità legate allo stato di salute. La condizione corporea 

(rilievi morfometrici e ponderali) avviene invece tramite l’acquisizione di immagini e loro successiva 

elaborazione digitale. Inizialmente pensati per l’allevamento dei bovini da latte, questi dispositivi si 

stanno diffondendo anche per i bovini da carne allevati mediante sistemi semibradi e bradi, dove il 

monitoraggio degli animali al pascolo è più difficoltoso e richiederebbe un eccessivo impiego di 

manodopera per le osservazioni dal vivo. 

 

Il progetto di innovazione e trasferimento VISTOCK 

Il Progetto VISTOCK (https://vistock.toscanallevatori.it/) è stato finanziato sulla misura 16.2 - PSR 2014-2020 

della Regione Toscana - GAL START ed ha coinvolto due allevamenti estensivi di bovini da carne del Mugello 

che stanno attualmente applicando le tecnologie sopra descritte su una parte dei propri animali. Il progetto 

ha come obiettivo la messa a punto di un sistema integrato di pascolo turnato (sistema VISTOCK) che 

combina tecnologie e pratiche innovative sviluppate per il comparto foraggero-zootecnico basate 

sull’applicazione di collari Virtual Fencing, sistemi di rilevamento della produttività del pascolo da remoto e 

dispositivi di Precision Livestock Farming, in grado di fornire agli allevatori strumenti per un più efficiente 



controllo dei bovini al pascolo, ottimizzando l’utilizzazione della risorsa pascoliva e migliorando il benessere 

animale, la sostenibilità ambientale ed economica. 

 

La gestione innovativa degli animali si basa sull’impiego di 

collari dotati di GPS, pannello solare, batteria e di un sistema 

di segnalazione acustica e di impulsi elettrici. Gli impulsi 

elettrici emessi dal collare sono paragonabili a quelli delle 

normali recinzioni elettrificate (0.1 joule).  

 

I collari comunicano con un software ed un’interfaccia grafica per smartphone (a) e pc desktop (b,c) che 

registra le posizioni degli animali e su cui è possibile tracciare dei recinti virtuali che vengono trasmessi ai 

collari. Sul desktop è inoltre possibile generare una mappa di densità (b) che mostra, per ciascun animale, 

dove ha sostato maggiormente all’interno del pascolo.  

L’animale può liberamente pascolare all’interno dell’area del recinto virtuale, se si avvicina al confine riceve 

una segnalazione acustica (d). Se l’animale continua a procedere verso il confine virtuale, il collare emette 

altri segnali acustici, se l’animale supera il confine il collare emette una piccola scossa che infastidisce 

l’animale inducendolo a rientrare all’interno del recinto virtuale.  
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Dopo alcuni giorni di training, gli animali riescono ad associare il segnale acustico allo stimolo negativo 

(scossa) e a rispondere al solo segnale acustico cambiando direzione e rientrando nel pascolo virtuale.  

Questa tipologia di gestione della mandria permette quindi di spostare gli animali da un appezzamento 

all’altro del pascolo con una grande flessibilità e frequenza, impossibile da ottenere con le recinzioni fisiche. 

Sfruttando questa potenzialità di gestione degli animali, il progetto prevede di integrare questo sistema con 

le informazioni sulla produzione foraggera derivate a partire da strumenti di remote sensing (immagini 

satellitari, da drone e fotocamere), opportunamente calibrati. Questo permetterà di delimitare le aree dove 

far pascolare gli animali in funzione della quantità e qualità del pascolo durante la stagione, decidendo al 

contempo il carico e l’estensione di ciascun appezzamento.  

 

L’ambizione del progetto è quindi di validare un sistema innovativo integrato per la gestione razionale del 

pascolo, adeguandolo alla geografia del territorio e alle esigenze aziendali di allevamenti estensivi di bovini 

da carne, nonché alla tipologia e alle variazioni stagionali di produttività della risorsa foraggera. Questo 

permetterebbe di avere una gestione sostenibile dell’allevamento, anche sotto il profilo della salvaguarda 

ambientale e di tutela e miglioramento del benessere animale. 
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